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Norme e Circolari di riferimento

• Istruzioni al fascicolo 2 di Unico P Fisiche

• Circolare 28 / 2012   analisi IVIE IVAFE

• Circolare  38 /2013  analisi del nuovo quadro RW

• Circolare 12 /2013  alternativa IVIE IRPEF 

• Risoluzione 73 del 25 07 2014  Stock Option
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Soggetti obbligati 

I soggetti obbligati al monitoraggio fiscale sono:

• le persone fisiche, 

• • gli enti non commerciali; compresi i trust, ma esclusi gli enti pubblici di 
cui all’articolo 74 del testo unico, gli organismi d’investimento del 
risparmio, i fondi pensione, e i fondi immobiliari 

• le società semplici e i soggetti equiparati.

In tale ambito soggettivo sono ricomprese le persone fisiche titolari di 

reddito d’impresa o di lavoro autonomo

• I Titolari effettivi , cioè coloro che detengono le attività tramite soggetti 

esteri di cui hanno il potere di gestione  ( Circ 38/2013 pag 9 e segg)
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Residenza fiscale persone fisiche
Tutti  fiscalmente residenti in Italia art 2 comma 2 TUIR “le persone che per 

la maggior parte del periodo d’imposta sono iscritte nelle anagrafi della 

popolazione residente o hanno nel territorio dello Stato il domicilio o la 

residenza ai sensi del codice civile”. Tali criteri sono tra loro  alternativi 

essendo sufficiente che sia verificato anche uno solo di essi affinché una 

persona fisica possa considerarsi fiscalmente residente in Italia: pertanto, 

occorre prestare estrema attenzione  a tutti quei contribuenti che si sono 

materialmente trasferiti all’estero ma (spesso per dimenticanza) hanno 

mantenuto la residenza in Italia. Inoltre, come stabilito dal successivo co.2-

bis, si considerano altresì residenti, salvo prova contraria del contribuente, i 

cittadini italiani cancellati dalle ana-grafi della popolazione residente e 

trasferiti in Paesi a fiscalità privilegiata (occorre far riferimento al D.M  4 

.05.99 e succ modifiche)
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Residenza fiscale da 1 1 2024 art 2 D Lgs 
209/2023 : persone fisiche 

• il nuovo art. 2, comma 2, TUIR, prevede da 1 gennaio 24 che: «Ai fini delle imposte sui redditi
si considerano residenti le persone che per la maggior parte del periodo d’imposta,
considerando anche le frazioni di giorno, hanno la residenza ai sensi del Codice civile o il
domicilio nel territorio dello Stato ovvero sono ivi presenti. Ai fini dell’applicazione della
presente disposizione, per domicilio si intende il luogo in cui si sviluppano, in via principale, le
relazioni personali e familiari della persona. Salvo prova contraria, si presumono altresì
residenti le persone iscritte per la maggior parte del periodo di imposta nelle anagrafi della
popolazione residente».

• I menzionati criteri, tra loro alternativi, devono sussistere in capo al soggetto, in continuità con la disciplina
previgente, «per la maggior parte del periodo d’imposta», che va calcolato tenendo conto anche delle frazioni
di giorno

NOVITA’ RILEVANTI

• 1)le «frazioni di giorno» per stabilire se il contribuente è residente in Italia per la maggior parte del periodo di
imposta;

• 2)l’introduzione, quale criterio di collegamento, della mera presenza nel territorio dello Stato (la norma
considera residenti nel territorio dello Stato coloro che, per la maggior parte del periodo di imposta «sono ivi
presenti»);

• 3)la definizione del domicilio, come il luogo ove sono incardinate le «relazioni personali e familiari della
persona»;

• 4)la variazione del criterio di collegamento rappresentato dall’iscrizione all’anagrafe della popolazione residente
per la maggior parte del periodo di imposta; infatti tale criterio rileva per presumere la residenza in Italia,
ferma restando la facoltà di prova contraria del contribuente
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Residenza fiscale per società di capitali, fino al  31 12 23

• Società di capitali   vedi art 73 comma 3 TUIR

• Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le societa' e gli 
enti che per la maggior parte del periodo di imposta hanno la sede 
legale o la sede dell'amministrazione o l'oggetto principale nel territorio 
dello Stato. Si considerano altresi' residenti nel territorio dello Stato gli 
organismi di investimento collettivo del risparmio istituiti in Italia e, 
salvo prova contraria, i trust e gli istituti aventi analogo contenuto 
istituiti in Stati o territori diversi da quelli di cui al decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze emanato ai sensi dell'articolo 168-bis, in 
cui almeno uno dei disponenti ed almeno uno dei beneficiari del trust 
siano fiscalmente residenti nel territorio dello Stato. Si considerano, 
inoltre, residenti nel territorio dello Stato i trust istituiti in uno Stato 
diverso da quelli di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze emanato ai sensi dell'articolo 168-bis, quando, successivamente 
alla loro costituzione, un soggetto residente nel territorio dello Stato 
effettui in favore del trust un'attribuzione che importi il trasferimento di 
proprieta' di beni immobili o la costituzione o il trasferimento di diritti 
reali immobiliari, anche per quote, nonche' vincoli di destinazione sugli 
stessi.
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Art 73 comma 3 da 1 1 24 
• 3. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano 

residenti le societa' e gli enti che per la maggior 
parte del periodo di imposta hanno nel territorio 
dello Stato la sede legale o la sede di direzione 
effettiva o la gestione ordinaria in via principale. 
Per sede di direzione effettiva si intende la continua 
e coordinata assunzione delle decisioni strategiche 
riguardanti la societa' o l'ente nel suo complesso. 
Per gestione ordinaria si intende il continuo e 
coordinato compimento degli atti della gestione 
corrente riguardanti la societa' o l'ente nel suo 
complesso.
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Società semplici e enti non commerciali art 5 TUIR c 3 
lettera d) fino 31 12 23 

• d)  si considerano  residenti le societa' e le associazioni 
che per la maggior parte   del  periodo    d'imposta   
hanno   la   sede   legale   o   la sede 
dell'amministrazione o  l'oggetto   principale  nel  
territorio dello Stato.   ( tre criteri, ne basta uno)

• L'oggetto   principale  e' determinato  in  base  all'atto  
costitutivo,  se esistente   in forma  di atto pubblico o di 
scrittura privata autenticata,  e,  in    mancanza,    in    
base    all'attivita' effettivamente   esercitata.

• Si generavano equivoci per , ad esempio, Consigli di 
amministrazione tenuti in Italia o con componenti 
italiani, oppure per immobili detenuti in Italia per le 
società immobiliari
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Art 5 comma 3 TUIR  da 1 1 24 

• si considerano residenti le societa' e le 
associazioni che per la maggior parte del periodo 
di imposta hanno nel territorio dello Stato la sede 
legale o la sede di direzione effettiva o la 
gestione ordinaria in via principale. Per sede di 
direzione effettiva si intende la continua e 
coordinata assunzione delle decisioni strategiche 
riguardanti la societa' o l'associazione nel 
suo complesso. Per gestione ordinaria si intende il 
continuo e coordinato compimento degli atti della 
gestione corrente riguardanti la societa' o 
l'associazione nel suo complesso.
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COSA  DICHIARARE

1)Investimenti all’estero : beni patrimoniali situati all’estero e suscettibili 
di produrre redditi imponibili in ITALIA  ad esempio

• - Immobili situati all’estero o diritti reali immobiliari (usufrutto o nuda 
proprietà… )sugli stessi

• -Gioielli , quadri e altre opere d’arte 

-Imbarcazioni e altri beni iscritti o iscrivibili in Pubblici Registri

2) Attività finanziarie detenute all’estero,( azioni quotate e non, 
obbligazioni, fondi comuni, finanziamenti, metalli preziosi, fondi di 
previdenza complementare escluse assicurazioni obbligatorie, polizze di 
assicurazione sulla vita e di capitalizzazione …..) Circ 38/2013 pag 34 e 
segg)

3)  Cripto attività , ovunque e comunque detenute 
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COME DICHIARARE
• I criteri per valorizzare le attività patrimoniali o 

finanziarie che vanno rilevate in RW sono quelli 
stabiliti per IVIE ed IVAFE, imposte patrimoniali 
istituite a decorrere dal periodo di imposta 2011

• La Circ 38/2013 da pag 39 fa esplicito riferimento a 
questo criterio quindi la  Circolare 28/2012  e  la 
Circolare 38 /2013 forniscono le indicazioni di base  
per redigere il quadro RW 

12



IMMOBILI

• Circolare 28 del 2 luglio 2012

• Soggetti obbligati al pagamento IVIE 
- il proprietario di fabbricati, aree fabbricabili e terreni a qualsiasi uso destinati,

compresi quelli strumentali per natura o per destinazione destinati ad attività

di impresa o di lavoro autonomo; 

-il titolare del diritto reale di usufrutto, uso o abitazione, enfiteusi e superficie sugli 
stessi (e non il titolare della nuda proprietà che dovrà comunque dichiarare 
immobile  per la quota spettante );

- il concessionario nel caso di concessione di aree demaniali;

- il locatario per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi 
in locazione finanziaria. Il locatario è soggetto passivo a decorrere dalla data della 
stipula e per tutta la durata del contratto
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Base imponibile IVIE e 
rappresentazione in RW 

• Il valore dell’immobile è costituito, nella generalità dei casi, dal costo risultante 
dall’atto di acquisto o dai contratti da cui risulta il costo complessivamente 
sostenuto per l’acquisto di diritti reali diversi dalla proprietà.

• Qualora la valorizzazione dei diritti reali diversi dalla proprietà (ad esempio,

l’usufrutto) non sia rilevabile da un contratto, essa si assume secondo i criteri dettati 
dalla legislazione del Paese in cui l’immobile è situato.

• Nel caso in cui l’immobile sia stato costruito, si fa riferimento al costo di

costruzione sostenuto dal proprietario e risultante dalla relativa documentazione.

14



Segue base imponibile 
• 1.2.1 Immobili situati in Europa     1° criterio

• Per gli immobili situati in Paesi appartenenti alla Unione europea o in Paesi

aderenti allo Spazio economico europeo (SEE) che garantiscono un adeguato

scambio di informazioni, il valore da utilizzare al fine della determinazione

dell’imposta è prioritariamente quello catastale, come determinato e rivalutato nel

Paese in cui l’immobile è situato ai fini dell’assolvimento di imposte di natura

reddituale o patrimoniale ovvero di altre imposte determinate sulla base del valore

degli immobili, anche se gli immobili sono pervenuti per successione o donazione.

• Nel caso in cui ad uno stesso immobile siano attribuibili diversi valori catastali ai

fini delle imposte reddituali e delle imposte patrimoniali, deve essere preso in

considerazione il valore catastale utilizzabile ai fini delle imposte patrimoniali,

comprese quelle di competenza di enti locali e territoriali. Pertanto, per gli immobili

nei predetti Stati si assume direttamente il valore catastale, intendendosi per tale il

valore dell’immobile preso a base per la determinazione di imposte ivi dovute
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• Valore reddito medio ordinario  rivalutato    2° criterio

Se la legislazione locale prevede meccanismi di moltiplicazione e rivalutazione del reddito medio 
dell’immobile analoghi a quelli italiani , si possono usare tali meccanismi per determinare il valore 
catastale dell’immobile . Caso poco frequente, era per il  Regno Unito , fino a che è rimasto nella UE

3° criterio residuale  

• In mancanza del valore catastale come sopra definito, si deve fare riferimento al costo risultante 
dall’atto di acquisto e, in assenza, al valore di mercato rilevabile nel luogo in cui è situato 
l’immobile.

• Per evitare disparità di trattamento tra contribuenti che hanno acquisito l’immobile in epoche 
diverse, qualora la legislazione estera preveda un valore espressivo del reddito medio ordinario e 
non vi siano meccanismi di moltiplicazione e rivalutazione analoghi a quelli previsti dalla 
legislazione italiana, può essere assunto ( opzionale) come base imponibile dell’IVIE il valore 
dell’immobile che risulta dall’applicazione al predetto reddito medio ordinario dei coefficienti 
stabiliti ai fini dell’IMU (cfr. tabella 2 allegata alla  circolare 28/2012).

• In questa ipotesi, il reddito medio ordinario è assunto tenendo conto di eventuali rettifiche 
previste dalla legislazione locale. E’ il caso, ad esempio, degli immobili siti in Francia, laddove il 
valore locativo catastale presunto è abbattuto del 50 per cento ai fini dell’applicazione della tax 
fonciere
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Detrazioni per crediti imposta 
Dall’imposta si detrae, fino a concorrenza del suo ammontare, un credito d’imposta 

pari all’importo dell’eventuale imposta patrimoniale versata nell’anno di riferimento nello 

Stato estero in cui è situato l’immobile e ad esso relativa. In sostanza, dall’IVIE dovuta per 

il 2023 si scomputa l’imposta patrimoniale pagata all’estero nel medesimo anno. 

Con riferimento agli immobili detenuti in Europa, nella colonna 3 della

Tabella 1, allegata alla  circolare 28/2012 , sono individuate, ove esistano, le imposte

di natura patrimoniale che danno diritto allo scomputo dall’IVIE.

Anche per gli immobili detenuti in Paesi diversi da quelli elencati nella tabella 1, dall’IVIE si 

detraggono le imposte patrimoniali ivi pagate nell’anno di riferimento. Ad esempio, si

detrae:

• - per gli immobili situati negli Stati Uniti, la Real property tax;

• - per gli immobili in Argentina, la Impuesto inmobiliario;

• - per gli immobili in Svizzera, l’Imposta sulla sostanza delle persone fisiche e

• l’Imposta immobiliare;
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Immobili in Germania e Svizzera
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Segue Immobili
• Immobile in Germania 

Valore catastale pari all’imponibile della Grundsteuer

Colonna 6  Codice 5  valore catastale

Quota possesso 50%      in colonna 7 e 8  valore totale dell’immobile

Colonna 12 Grundsteuer pagata pro quota  nel 2023

Colonna 14  no codice , secondo me 

Colonna 18  C F del cointestatario

- Immobile in Svizzera       usufruttuario paga IVIE su quota usufrutto determinata ai sensi 
della legge svizzera

Colonna 7 e 8  va inserito unicamente il costo di acquisto al cambio storico , che rimane per 
sempre così ( Risoluzione 77/2016)

Colonna 12 Crediti per imposte svizzere su Sostanza e su Immobili pagate nel 2023 (in 
particolare Imposta sul reddito e sostanza Cantone e imposta sul reddito e sostanza Comune 
)Colonna 18 CF del  nudo proprietario . Il nudo proprietario  utilizzera codice 3 in colonna 1 , 
in colonna 7 e 8 inserirà valore nuda proprietà determinato dalle leggi svizzere, barrerà 
colonna 16 solo monitoraggio, perché IVIE la paga usufruttuario e inserirà in colonna 18 CF 
dell’usufruttuario

NB si compila rigo RW 7 con dati di sintesi IVIE, crediti e acconti versati 19



ATTIVITA’FINANZIARIE
CRITERI di VALORIZZAZIONE

• Nell’individuazione del valore iniziale e finale, occorre fare riferimento al valore 
utilizzato per la determinazione della base imponibile dell’IVAFE, anche se non 
dovuta, che, così come meglio specificato nella circolare n. 28/E del 2 luglio 2012, a 
seconda del criterio adottato, è pari al: 

• - valore di mercato, rilevato al termine del periodo d’imposta o al termine del periodo 
di detenzione nel luogo in cui esse sono detenute; 

• - valore nominale, se le attività finanziarie non sono negoziate in mercati 
regolamentati; 

• - valore di rimborso, in mancanza del valore nominale; 

• - costo d’acquisto, in mancanza del valore nominale e del valore di rimborso. 

CRITERI DI MOVIMENTAZIONE

• Nel caso in cui siano cedute attività finanziarie appartenenti alla stessa categoria, 
acquistate a prezzi e in tempi diversi, per stabilire quale delle attività finanziarie è 
detenuta nel periodo di riferimento il metodo che deve essere utilizzato è il cosiddetto 
“L.I.F.O.” e, pertanto, si considerano ceduti per primi quelli acquisiti in data più 
recente. 
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TITOLI QUOTATI
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Segue Titoli Quotati

• Titoli quotati alla Borsa di New York ( NYSE) , da 1 1 23 a 30 
06 23 per 9500 azioni, valorizzate in colonna 8 al valore di 
quotazione al 30 06 23 x cambio rilevato dal Provvedimento 
del Direttore Agenzia Entrate per cambi giugno 23   ; il 1 
luglio vengono comprati altri 3500 titoli di cui 500 venduti il 
30 09 e i restanti 12000 sono  detenuti sino al 31 12 23 : 
quindi al 30 09  sono 12500 titoli  valorizzati al valore di 
quotazione  al 30 09  23 x cambio rilevato dal 
Provvedimento del Direttore Agenzia Entrate per cambi 
Settembre  2023 ,e al 31 12 23 sono 12000 titoli valorizzati 
al valore di quotazione  al 31 12   23 x cambio rilevato dal 
Provvedimento del Direttore Agenzia Entrate per cambi 
Dicembre  2023.

In colonna 14 si rileva che i titoli danno dividendi , quadro RM 
e sono compravenduti con realizzo plus, quadro RT
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TITOLI NON QUOTATI
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Segue Titoli non Quotati

• 10000 Azioni non quotate detenute in Austria al 
50% che vengono  valutate, in base ai criteri IVAFE, 
al valore nominale e che, non essendo prodotti 
finanziari, NON pagano IVAFE , quindi quindi
barrata colonna 16 Solo Monitoraggio; 3500 azioni  
sono vendute il 30 09 23 , con realizzo plus, e 
quindi viene indicato il codice 3 della colonna 14 
(compilazione Quadro RT) Dividendo in due righi il 
quadro RW intendo dare evidenza dei movimenti 
dei titoli  e della variazione delle  giacenze nel 2023
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STOCK OPTION 

• Allego mio  intervento del 23 09 2014 intitolato 

Quadro RW e Stock Option estere 

che commenta la Risoluzione 73/2014 dell’Agenzia 
delle Entrate dedicata alla rappresentazione delle 
Stock Option nel quadro RW, con relativo pagamento 
dell’IVAFE , e nel quadro di reddito  RT
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Riferimenti

nome cognome
titolo/ruolo

E-mail
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